CI 



CENNI SUI 
CARATTERI FISICI, 
CHIMICI, SULLE 

VIRTÙ 
DELL'ACQUA... 



m 

iijtuzBd By Google 



Dipzed by Google 



Fratta è piccola Parrocchia dì campagoa quasi alle falde 
dell' ameno e salubre Apennino Bcrtinorese, nota per alcune 
acque salse che sorgono io essa, e più propriamente in grazia 
'li quella detta per eccellenza delia fratta, la quale da remo- 
tissimi tempi gode n ,nn lama per le sue medicinali facoltà. On- 
de appunto da ogni parte dell' Emilia vi si recavano e recano 
s berla in gran numero infermi « cagionevoli ri' ogni maniera, 
trattivi da storie di sfidate guarigioni, o indotti dai Cultori 
delle Scienze Mediche a farne regolare metodico passaggio al- 
la sorgente. Però sino al l Sia i più che vi accedevano la pas- 
savano quasi alla cieca, ovvero solamente diretti dal fallace em- 
pirico criterio di analogia, o di illusoria somiglianza de' morbi 
contro de' quali l'udivano riuscita ad efficace rimedio, o confi- 
denti nella generica notizia della sua azione purgativa e diure- 
tica. Nel 1811. la sottoposero ad analisi chimica gli egregi Si- 
gnori Lucio Fusignani C hi mico-Far maoista e Dott. Carlo Boli, 
ambidue di Meldola. E il frutto del loro buon senno, e dello 
loro ripetute indagini comunicarono all'Editore dell' Almanac- 
co del Dipartimento del Rubicone che saviamente le fece di pub- 
blico diritto nel 181S. (t) Cosi si resero tutti e tre beneme- 
riti della Umanità e della Scienza: della Umanità per avere con- 
tribuito a cessare od a sminuire gli azzardosi cimenti che molti 
coloni ed altri di volgare intelletto, quindi creduli e presti a- 
gli eccessi, imprudentemente facevano col berne soprammodo, 
eino a 3o. 0 4°- bicchieri di seguito; della Scienza perchè por- 
sero utile imitabilissimo esempio delle ricerche elementari, 
che quando siano ben fatte danno sempre a conoscere, o com- 
provano alcun vero, onde ne tolsero l'incognita composizio- 
ne di quell'acqua, ne discopersero le proporzioni de-' princi- 
pi! costituenti , e quindi offerirono i mezzi necessarii a ben 
dirigerne le indicazioni e la dose. Ora tali norme son con- 
fermate e rese più profittevoli per le commendabili sollecitu- 
dini del Sig. Carlo Croppi Negoziante di Droghe in Forlì, 

(<) Forlì .lilla TipcgruEi Di?» Fintai ili pmn H. Cuitli p. «II. 
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e per I' analisi da Lui commessa all' illustre Professore di 
Chimica Sig. Gaetano Sgarzi di Bologna. E però «in dallo acor- 
so anno fece l' is tesso Sig. Croppi acquisto del fondo in cui 
«corre l'Acqua della Fratta; a prevenirne le combinazioni di 
corpi estranei ne coperse le Tene; per agevolarne e conseguir- 
ne più ricco il corso , molte tra loro congiunse, e pressoché 
tutte rese confluenti alla fonte, che fabbricò, a bella posta, e 
munì di porta a chiave. Rassicuratane la purezza, 1' abbon- 
ii anza , e provveduto cosi alla conservazione del fonte si pro- 
cacciò poi dal Prof. G.* Sgarzi l'indicata accuratissima ana- 
lisi, ohe usci in luce col titolo = Descrizione analitica intor- 
no ali* ■equa minerale della Fratta = (i). 

La diligenza , la perizia del suddetto Professore , la per- 
fezione a nostri dì raggiunta dalla Chimica , le verità fatte 
palesi per la Descrizione raccomandarono ognor più al Sig. 
Croppi l'uso medico della sua acqua. Il quale in forza ap- 
punto di tutte queste ragioni con suo Avviso al pubblica di- 
chiarò aperta sin del 3o del corrente Giugno il passaggio e di- 
sposta la spedizione dell' Acqua della Fratta. 

Ivi egli tocca di alcune delle circostanze poe' anzi espo- 
ste, de' miglioramenti operati pel commodo accesso alla fon- 
te , delle norme economiche in prò di quelli che fossero per 
profittarne, e in fine de* mezzi stabiliti a prevenire l'adul- 
terazione dell' acqna medesima. Sente però di non avere ab- 
bastanza adempiuti tutti ì più delicati doveri che gli corrono 
verso il Pubblico; il perche manda in luce anche questi 
Cenni, e promette i suoi maggiori sforzi per abbellire, de- 
corare, e rendere per ogni altro rispetto migliore e nuovo tut- 
to che più importa alla località della fonte salutifera, ogni 

3ualvolta siano benignamente accolte e corrisposte le sue con - 
egne intenzioni. In prova di che, e quasi a prim'arra, fe- 
ce già, per quanto gli consentì l'angustia del tempo, alcu- 
ne piantagioni intorno alla fonte, dispose gradinate semicir- 
colari sul superiore declive della medesima, le coperse di pio- 
te , e , profittando degli alberi circostanti, ed infiggendo pa- 
li, apparecchia un rezzo ospitale a quelli che andranno a 
passar la sua aequa. E poiché sa come anche da lungi non 
pochi si movevano a quella volta, e credo ai moveranno in 
maggior numero, costruisce in prossimità della strada carroz- 
zabile o attigua al campo della fonte una capanna valevole 
ad accogliere vetture e cavalli , o si profigge di conveniente- 
mente provvedere ad altri agi. Discorse queste generalità 
non sia frattanto discaro il discendere alle particolari notizie. 

Semplice, modesta, riparata, come si addice, sorge la 
fonte nel fondo detto Cà nova, a Casa nuova, sul pendio di 
un oampo arativo che confina colla strada Comunale da Mel- 
fi) Forlì Trpogr.fi» Cini) 1847. 
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dola a Berthioro , per la qdale si può passeggiare commoda- 
luenle. Cosi, e per 1' amenità del luogo, si è in grado di ag- 
giungere alle bevute dell'acqua gli esercizi del corpo e dell' 
animo, riconosciuti di utile concorso a temperare o a vincere 
le infermità che non dimandano decubito, quelle appunto 
in buon numero curabili col passaggio delle Acque minerali 
alla loro sorgente. E gli uni e gli altri esercizi potranno es- 
sere compiuti con grande diletto e profitto, per la poca distan- 
za da. que' due paesi , d' un miglio pel primo , di cinque pel 
secondo , non manaando mezzi a chi se ne accontenti , di gite 
piacevoli, di temperate distrazioni, ed opportunità a procacciar- 
si ogni cosa atta a soddisfare ai veri e discreti bisogni della 
▼ita. 

E la stessa fonte costrutta di massi bene commessi; e quan- 
tunque chiusa, pure abbastanza aerata per interna cameretta, 
.e per un tubo di terra cotta , il quale aperto traversa la vol- 
ta della fonte. Se ne può attinger 1' acqua per due spilli, cen- 
trale l'uno ad angusto condotto, e a rubinetto per riempierne 
biochieri; alquanto basso, maggiore, laterale, chiuso con grosso 
zipolo, e destro { rispetto al fonte) 1* altro, per più capaoi reci- 
pienti , ed allo scopo di vuotare la vasca della fonte ne* me- 
si in cui non si sogliono bere le acque minerali. Possono i 
vasi, che ricevon l'acqua, posarsi sopra una vaschetta di sasso, 
fatta a foggia di comune abbeveratojo. 

L'acqua è cristallina, vale a dire assai limpida e tra- 
sparente, della gravità specifica di 1,0018 in paragone della 
stillata. Non ha odore, meo d'uno appena percettibile, so- 
miglievole al languido delle sostanze marine, e che svanisce 



gnolo. Appare al gusto fresca come le acque di pozzo , e della 
temperatura, appena attinta dalla fonte, di gr. -t- i 3 al termo- 
metro di Reanraour , ciò almeno nel so. Giugno sulla i i" ora 
antimeridiana, nella quale il cielo era minaccioso, e lo stesso 
strumento segnava il grado atmosferico a -j- 17 nel campo della 
fonte. Non contiene gas proprii, ne altri volatili attivi princi- 
pii , onde può essere efficace anche bevala lungi dalla fonte, o 
dì già tratta da un pezzo; di ohe fa amplissima fede 1' egregio 
Sig. Dott. Domenico Forti, per aver osservato che si serba im- 
mutata per luogo tempo anche nel più rigido verno, e senta 
perdere di sue virtù. Confermandoli per questi suoi caratte- 
ri, ohe, a differenza di molte altre acque saline, è priva del gas 
acido carbonico libero, dee preferirsi in prò degli individui 
ohe patirono o soffrono di vertigini, di vapori, che ebbero 
ringorghi sanguigni e malattie infiammatorie al capo, che so- 
no di abito apoplettico, 0 potrà soccorrere anche a tali mor- 
bose condizioni. 

Quanto ai caratteri chimici qualitativi, astraggo dalla ci- 
tata Descrizione del Prof. Sgarzi, ohe manca di acidità; che 




in vece lievemente alcalina ; elio contiene cloruri , solfati , 
carbonati ; quindi , o risultando priva di zolfo e di ferro , e 
col Patissier (l) da riporsi tra le salse , o saline. Essa appar- 
tiene al genere delle fredde, e rispetto ai suoi principi! quan- 
titativi, sì compone pei ogni libbra di ollantadue grani dì 
materie fìsse saline rappresentate, secondo che copio dalla det- 
ta Detenzione, da grani di 

Cloruro dì Sodio Gr. aa. 

di Magnesio lì. 

Solfato di Soda ., 34- 

di Magnesia 9. 

di Calce i». 

Carbonato di Coleo ,, 3, 

Silice •■ 

Totale Grani 81. 

Sapendosi per antlcbe tradizioni conservatasi identico o si- 
milissimo la naturale coni posizione della notti 1 acqua , ni- og- 
gi mancandoci le più precise nozioni de' suci componenti e 
della loto quanlìlà, siamo in grado di sostenere oon solo ra- 
gionevole il credito io ohe da secoli essa è tenuta, ma di cre- 
dere ai ra eccoli di alcune singolari guarigioni , di spiegoilo , 
e, ciò obe più monta, dì poterne procacciare di nuove con sal- 
di ditelli desunti dalla esperienza, e dalla Medica Filosofia. 
L<a quale, giovandosi delle più certe cognizioni tisiche e clu- 
ni i ohe, posa sopra fermi fondamenti ; n mjocoii ondosi delle ve- 
liti anatomiche , fisiologiche , etiologicbo , patologiche , semio- 
tiche, e uliniohe , compie il ptoc*is90 logico-iudiitlivo necessa- 
rio a stabilire le diagnosi essenziali, speciali , ed a bene con- 
durre i metodi curativi delle umane infermità. E, ponendo 
anche da banda i comunali racconti , si conforta di nue' mez- 
zi t li colloca a propria base, e ne deriva la scientifica dire- 
zione per 1' uso delle acque minerali sparse qua e là dalla prov- 
vida Natura, e riconosciute valido curativo apparecchio ben 
degno di fiducia illuminata, da non confondersi colla ignobile 
credulità de' bassi intelletti. 

La naturale composizione manifesta la retti tari in e dell'a- 
verla riposta fra le purgativo e le diuretiche. Se dai più pron- 
ti effetti fu giudicata in passato fornita di queste azioni , ora 
non solo per la generalissima e costante successione de' mede- 
simi in chi la beva in certa copia le veggiamo ampiamente 
confermate, ma per la certa notizia de' salì che tiene in so 
stessa disciolti, dobbiamo di necessità ritenerle vere e preva- 
lenti . Forse che il Sai marino, i sali di magnesio, il mirabi- 
le di Glaubero, quel d' Epson o d'Inghilterra non sono do- 
tati delle dette virtù? Forse che in grazia delle medesime, o 



di altre, non li prescriviamo assai utilmente in moltissime ina- 
latile, ora soli, ora Tono all'altro commistif E non debbooii 

3 nelle terapeutiche Tirtù teoer in conto di reali, come dipen- 
00 tj da materie cbe, o agendo direttamente sulle fibre dell' 
ampio e lungo condotto alimentare, o assorbite o portate nel 
sistema della sanjjuigua circolazione, promuovono escrezioni e 
secrezioni di ogni maniera f E non to scorgiamo per 1' imman- 
cabile effetto delle scariche intestinali, della vescica, pei in- 
dori , e per la conseguente traspirazione esterna o delle in- 
terne superficie? Ne emerge adunque, che l'acqua dì cui qui 
si discorre, è valevole a modificale lo stato dell'organismo, 
quindi anche non poche delle alterazioni in esso prodotte dal- 
le malattie , o fattrici delle medesime. Onde è giocofòrza in- 
ferirne, che le sue facoltà , siccome immediate, valide e ma- 
nifeste, costituiscono una tra le prove assolute del vero in Medi- 
cina, e dello metamorfosi morbosa e delle crisi cbe l'arte può 
determinare. Determinandole poi essa con securtà e sufficiente 
piacevolezza, ogniqualvolta si tisi osservando le regole ohe più 
oltre accenneremo, tanto più è degna dell' attenzione de* Me- 
dici prudenti. E ben la merita, anche per non riescire ni ir- 
ritativa, né drastica, né troppo attivamente diuretica ed i- 
tlragoga. Laonde, pel suo passaggio nelle prime, seconde e 
terze vie, non arreca il vomito , non ispoglia le tuniche inter- 
ne del tubo digerente e dell' apparato uropoietico del muco 
di ohe sono naturalmente spalmate, nè promuove con violen- 
za ed in eccesso le scariche di ventre, l' espulsion delle orine, 
nè sconcerta le azioni del sistema mesenterico e linfatico, nè 
le altro del sanguigno, nè lo smugne dello siero del sangue; ohe 
anzi può coadiuvarne i funzionali esercizi! , renderne agevole il 
moto , più facile il corso degli umori contenuti , moderarne la 
copia, e così grandemente contribuire allo principali condizio- 
ni , in che consiste la sanità più prospera e durevole . 

Rispetto poi ai detti sali di caloe , cui non è noto ohe 
furono in uso medica come assorbenti, come alteranti, e che 
oggidì potrebbero dai segnaci della Medicina Chimico-organi- 
ca raccomandarsi, e massime nella osteomalacla (o rammol- 
limento delle ossa) e nel rachitismo? Della silice, per la sua 
minima quantità, non occorre alcuna avvertenza; e d'altra 
parte non sarebbe fuori di luogo riflettere, come anche in 
molto maggiore proporzione entri a comporre un gran nume- 
ro di acque minerali, tuttavia utilissime. In ogni modo non 
cade dubbio, che la ben temperata mescolanza di tutti que' 
prinoipii costituenti, ridotti ad estrema loro molecolare sotti- 
gliezza, e sospesi in non picciola massa d'acqua, riesce non 
solo innocente, ma salutare contro a molte umane infermità. 
Ed è pur certo, che acque consimili alla nostra furono e sono 
' . mente in 



tu è pur certo, che acque consimili alla nost 
dai Medici di ogni età e di ogni Nazione tenuti 
gran pregio. Sicché, non solo l'empirica ossi 
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imponenti, la ponderata circospczione ed il criterio 
di razionale analogia concorrono a raccomandarla. Vedremo ohe 
la raccomandano pure non poche Autorità. Frattanto, allo sco- 
po generico di questi cenni, ed a mostrare l' indicata chimica 
rassomiglianza, giovi porte sott' occhio uno Specchio analitioo- 
oom para tiro di quella della Fratta oon quella del Tettuccio. 
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Esprime chiaramente questo confronto 1' analogìa non solo 
delle due dette acque fra loro, ma che quella delta Fratta, 
per alcuni dr' situi componenti , supera in valore l'altra del 
Tettuccio, siccome già accennò di volo il Prof. Sgarzi nella 
sua Descrizione più volte rammentata. Risulta ancora (e ciò 
maggiormente importa ) 1* acqua della Fratta più ricca in ispe- 
eie di cloruro magoesiaco , di solfato di soda, ili magnesia « 
di calce , vale a dire di sali conosciuti as«ai più giovevoli de- 
gli altri dì cui manca, in relazione a quella del Tettuccio. La 
priorità poi del suddetto paragone compete al Chimico-Far- 
maoists, Sig. Fusigoani ed al Medico Sig. Roli (i) i quali ven- 
nero cosi a comportarsi nel loro giudizio al pari di Mongo 
Bianohelli, che avea detto altrettanto dell' acqua di S. Cri- 
stoforo. Ma più della somiglianza vale la superiorità. 

Dacché V acqua della Fratta è non solamente riconosciu- 
ta simile all' altra del Tettuccio, ma per alcuni suoi prin- 
cipii e per la proporzione loro di superiore, c tuttavia non 

(i) Cit. Dewiiioni ,cc. iti Fior»»» S e «.i. 



, attività , e 

tioa medioa; onde ben merita d' cssnro non meno dell' acqua 
del Tettuccio raccomandata , e posta in più generale e più con- 
fidente amministrazione. Intende ognuno ben di leggieri come, 
in fona delle cote quivi accennate, debba applicarsi alle uguali 
o consimili umane infermità contro cui appunto utilmente pre- 
aorivesi la salta di Monte Catini , come di pari modo te ne 
vogliano dirigere le metodiche bevute, e come possa tornar 
lecito lo sperarne benigni e maggiori risultameli!. A realiz- 
zare i quali, pasto a dire in succinto della direna convenien- 
za e proprietà del suo uso , si in rapporto alle particolari 
malattie alle quali può riuscire giovevole , che in rapporto al 
metodo di amministrarla . 

Chiunque, per poco istruito di Scienze Mediche, consideri 
alla già palesata composizione dell' acqua della Fratta , ed 
alle prevalenti azioni che necessariamente conseguitano all' uso 
della medesima, non sentirà veruna repugnanza a concedere, 
che ella possa valere a dissipare il latte, e molte malattie, e 
residui , e depositi così detti di puerperio ; esser buon mez- 
zo a risolvere non poche diarree e dissenterie , e infarcimen- 
ti del mesenterio, ed ostruzioni di fegato e di milza , e in- 
durimenti e scerrosità del pancreas e dell'utero. Ed è poi 
indubitabile , non solo pei riflessi sulle qualità de" suoi prìn- 
cipi! componenti, e in grazia delle prove numerosissime che 
ae ne odono pel circolo delle tradizioni, ma anche per le ab- 
bondanti, e più considerabili di cui fan fede le lettere scritte, 
in proposito dai Signori Dottori Forti , Roli, e Pietro Barbo- 
ni , non che da alcuni Reverendi Parrochi ed Arcipreti. Laon- 
de , o trattandosi di cose di fatto , e dovendo accomodarsi 
questi cenni alla portata dei più, saprebbe di pomposo o 
superfluo il sostenere con medici raaiocinii la facoltà leniti- 
va , deostruente , e sino ad un certo grado fondente di que- 
tt' acqua. 

Ben è vero che molti Trattatisti delle acquo minerali ai 
attennero a teorici ragionamenti, per guadagnare fiducia alle 
medesime. Pure io estimo ohe la quistione nella sua vera e 
reale entità sia propriamente di fatto ; che i fatti relativi 
debbano essere bene contestati, e che dove questi si abbia- 
no chiari e tali in bnon nomerò, non occorrano industrie a 
persuasione. Stimo auzi ohe simili industrie possano interpre- 



te sospetto e dubiezza, invece di indurre a confidenza, bieche 
tengo più utile ed opportuno 1* estrarre 1' essenziale di quan- 
to i Medici ricordati scrissero in proposito al Dott. Camillo 
Versari di Forlì. Gli scritte il Dott. Carlo Roli „ Da un tem- 
po immemorabile ne' mesi di Luglio e Agosto, e da ogni parte 
concorrevano a passar la iiostr' acqua molle persone affette da 
mali ed incammodi non pochi e svariati ; o in fine di quelle 
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bibite ttovavonsi lietnruli o guariti. Mandai clotolicbo, iofer- 
r.ii dì facon ie, di altri odiloiu.n--.li iiilarcimfiili , e di leale ga- 
striti o goetro-cn tariti , di idropi , ili febbri periodiche inve- 
terate, non che di diarree e disceiilerie di • • .. a bere 
metodicamente qnell' aequa, n pel loro numero ne 

risanarono, od ottennero grondi vanta»!, l'iocque a me pas- 
sarla per vaiii giorni alla sorgente , e n'ebbi diletto e giova- 
mento. „ Allo stesso Dott. Versati dichiaro il Dott. Domenico 
Forti. ,, Da 43. anni, ossia dacebò venni a Medico Condotto 
in Bertinoro, ho contezza dell'Acqua della Fretta e dell'uso 
che se ne tirava e ne fa generalmente dogli abitanti di que- 
sto Circondario, de' circonvicini pseii, e perfino di Ravenna, 
Cervia ne. che a torme andavano a berla, 0 ne trasportavano 
seco. Volli io etesso più volte accedere alla sorgeote, ed ebbi 
a sorprendermi dHIa folla di que' bevitori. Interrogatili mi 
asserivano: trovare l'acqua della Fratta si salutifera, che da 
anni tornavano a passarla e tornerebbero ; agir essa qu.il pron- 
to e ìnsiemo blando purgante; promuovere fucile e copiosa 1' e- 
pulsiouu delle urine senza produrre termini , dolori , uè altro 
più lieve incouimodn; passatala per alcuni giorni sentirsene 
assai sollrvati, riacquistarne l'appetito, e liberarsi dalla ad- 
dominali gonfiezza residui.* a febbri interininomi delle loro lo- 
calità. IV i le quali casi:, ine 110 giovai in pru di molti infermi 
tanto di città ohe di campagna, e ne indussi buoni argomen- 
ti per preferirla a quella del Tettuccio ; ed anoho negli ulti- 
mi tempi in clic fui Medico a Muldola, molli fatti da me di- 
ligentemente osservati mi raiTermatouo in quel giudizio. La 
usai in stesso utilmente, e con pari esitn la prescrissi e pro- 
scrivo agli individui di mia Famiglia. „ L'ultimo de' tre Dot- 
tori non ha guari nominati , il Sijj. Pietro Borboui Condotto 
a Dovadola, figlio di Medico , e Medico pur Egli , per filoso, 
fico fermerai d' intelletto , per dìritturo di curative indicazio- 
ni . per ingenuo carattere 0 per tatto pratico, non meno esti- 
mabile degli altri dne, loda in , •■ «<■<< (u puro per lotterò al 
Dott. Camillo Versori) le terapeutiche virtù dell' acqua del- 
la Fratta; ed in ispecie la raccomanda a curale le fisconie e 
serva, ohe da trenta e più anni, moltissimi in- 



regolar , 

quelle ed altre consimili malattie, non ne soffersero mai al- 
cun danno ; e che ne ritrassero iovece vari e non lievi be- 
neficii , sebbene non sempre , nò colla debita obbedienza si 
attenessero alle regole che loro avea prescritte. E a compro- 
varne la generale e antica utilità, soggiunge di poteroe fare 
amplissima fedo, non solo per essere io voce comune di a- 
equa salutifera, tanto nella Pontificia che nella Toscana Roma- 
gna, ma per averne assai volte uditi encomi i dal Padre suo 
quando in Meldola esercitava la Medicina, 0 gli dichiarava 
antichissimi quegli cueumii c da Lui riconosciuti ben giusti, pei 



u 

molti individui consigliati a recarsi a bere quell' acqua ; e 
che tornatine, uvea ben potuto desumerne ohe essa era valida 
a prevenire , a correggere malattie , e a far recuperare la per- 
duta salute, o a rendere più perfetta e più forte la già ria- 
cquistata . 

L' ottimo ed abilissimo Chirurgo Sig. Dott. Carlo Migliet- 
ti di Forlì confermava a voce in questi ultimi giorni gli en- 

mento e colia sua consueta schiettezza, tanto alludendo ai van- 
taggi cho ne risentì in sé medesimo, quanto a quelli che gli 
offersero occarion di notare molti de' suoi Clienti, cui Egli 
stesso distribuì, od ordinò l'acqua della Fratta. Un altro o- 
aercente l'Arte salutare, il longevo Chirurgo Bottarelli , ne 
fa in Dovadola metodica bevuta ogni estate da ben treni' an- 
ni circa , dopo che per malattia di fegato gli fu prescritta dal 
Sig. Dott. Dario Barbacoiani . E la passò sempre assai bene, 
senza che gliene seguisse debolezza , anzi col ristoro di buon 
appetito e con senso successivo di generale e durevole ben es- 
sere . Per queste ed altre ragioni la consigliò anche a sua Mo- 
glie, che ne ritrasse pure non pochi benefìci!, tra i quali di 
conlare pur essa 1' età ottuagenaria; e la consigliò e consiglia 
a molti suoi Clienti che anche nella loro tarda età se ne lo- 
dano, tanto dopo essersi recati a passarla alla sorgente, che 
beendola alle case loro . Onde parrebbe che , invece di certi 
elixir, di certe pillole, e di altri artificiali rìmedii già posti 
fantasticamente in vanto dì farci giungere a decrepitezza , e 
nominati per ciò ad longam vitam , fosse per avventura più 
«scusabile la pretensione di quegli ohe mirasse a cosi contrad- 
distinguere l'acqua naturale delia Fratta. 

Potrei alle Autorità qui riportate aggiungerne altre non 
poche di Medici e Chirurghi assai colti, ed abili Pratici di 
questa Provincia , i quali tutti mandarono e mandano infermi 
o predisposti a malattie, a passarla; convinti per molte e per 
molto buone ragioni , e per moltissimi felici risultameli, del- 
la sua salutare efficacia contro un gran numero di morbi umani. 
Ne basti il cenno veridico ; e a comprovarlo vie più , e in se- 
gno di amore e di stima ad uno de' più prudenti e de' più 
esperti Pratici stati tra Noi, mi si permetta, ohe per tutti lo- 
ro nomini il Dottor Girolamo Versari , ben degno di rivivere 
gran tempo nella memoria e nel cuore di chi il conobbe, e di 
chi sa filosoficamente apprezzare la buona Medicina e la più 
zana morale. E baiti 1 avvertire, ohe Ei pure nella sua lun- 
ga e vasta Pratica mandò non pochi a passare la nostr' acqua, 
zia per cura di mali più o meri gravi o manifesti , sia per pre- 
servare da alcuni imminenti , e che ne raggiunse i più desi- 
derati vantaggi. 

Le addotte testimonianze di consumati, onesti, e periti 
Pratici, le speciali di quelli ohe bevvero l'acqua dolla Fratta, 
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e la prescrissero olle Famiglie loro , ne sostengono validamen- 
te le esposte facoltà, anzi le addimostrano ad ogni maggiore 
evidenza verissimo . E tali essendo , siccome sono di fatto, DO 
possiamo profittare per molte malattie; nè tanto perchè an- 
che un solo vera può riescire di grand' utile a molti casi, 
purché ad essi bene appropriato, quanto perchè molte uma- 
ne infermità hanno origine cornane da certi etati morbosi, 
dalla irritazione , dalla flogosi delle prime vie, da sconcerti 
organici delle seconde, da diversi disordini delle funzioni delle 
terze, e dai loro materiali mutamenti . Sicché la nostr' acqua 
può estere con ragionevole fiducia adoperata non solo nelle 
sopraccennate infermità, si bene ancora contro alle tre spe- 
cie meno infrequenti di vermi che annidano ne] canale de- 
gli alimenti ; contro i dolori colici ed iliaci, prodotti da riten- 
zione di materie fecali ; contro le acida flatulenze ; contro gli 
Isterismi e le ipocondriasi nate da saburre gastriche e intesti- 
nali , e da mese il (eri e II e ostruzioni. Dicasi altrettanto rispet- 
to a molte Itterizie, a piccoli calcoli biliari e renali, alla 
renella , agli edemi, ed alle idropi incipienti e successive a 
febbri periodiche, a fisconie del fegato e della milza, e rispet- 
to ai morbi delle arterie e delle vene , ai vascolari eretismi, ai 
cronici reumatici e gottosi depositi, e ad altri mali somiglianti. 

Le suddette benefiche facoltà sono al certo dirette , e di- 
rette alle tre vie gli innanzi contemplate; immediatamente 
nelle prime; per assorbimento e per trasporto nelle . altro . 
Non è men vero che la medesima passi per tutte tre, e quin- 
di può, non solo pel proprio volume meccanicamente scuoter- 
le, mondarle, lavarle, estrarne alcuni materiali, altri dilui- 
re; ma per le sue azioni organico-chimiche, opporsi alle ca- 
gioni fattrici de' morbi ricordati , e correggerne alcuni loro 
particolari effetti ; onde può bene inspirare giusta fiducia an- 
che agli ingegni più illuminati. Non bisogna però pretende- 
re ohe essa riesca salutare in pochissime bevute; che cosi non 
si potrebbero attendere altri effetti che quelli di un sempli- 
ce purgante e diuretico. D'altra parte non si vuole dimen- 
ticare che fra i beni della medesima riponemmo la mitezza 
dell' agire, e che non è possibile in brevissimo tempo raggiun- 
gere modificazioni di tessuti organici e di visceri già da un pez- 
zo mal conci , e massime quando quelle modificazioni si deb- 
bono promuovere per organico-chimiche virtù. Converrà adun- 
que in colali casi prescriverne lunghe e metodiche bevute, e 
dalla sua permanente efficacia, e dal graduato accrescerne la 
dose, e dal regolarne con teorico-pratico e savio accorgimen- 
to le crisi artificiali proposteci e le metamorfosi, c'impromet- 
t eremo lo sperato ritorno della salute, o la maggiore possibi- 
le diminuzione delle malattie. 

£ ciò si otterrà col bere ne' mesi di Luglio , Agosto e 
Settembre l'acqua alla fonte, od anche nelle proprie cote si 
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nell' estate che nelle atti» stagioni mandola ne' modi , e colle 
osatele ohe son per discorrere in brevi e semplici parole. E 
primamente quanto all'ora del berla sari da preferirsene la 
seconda del mattino, soprattutto per quelli che la beranno 
alla fonte. Per gli altri che fossero per usarne nelle proprie 
case può convenite ad ora ben presta. Le bevute vogliono es- 
seri: al pel loro numero, ohe per la quantità, e durata ap- 
propriate alle indicazioni eàr alle corrispondenze de* gradì 
dello stato morboso centro eoi son dirette, ed alle diverse 
individuali circostanze ; onde nisiuno dovrebbe avventurarsi 
ad intraprenderle senea anteriore medico e ben ponderate 
parere . In ganerale pei morbi consociai i a grande prostra- 
zione di forze, ad impoverimento di nutrizione , gioverà ber- 
ne a piccola doso, e ad intervalli fra loro distanti non me- 
no dì un quarto d'ora. Può alla scarsezza della dose sup- 
plire l'use più prolungato. Negli inviditi delicati' e forniti 
delle anzidette condizioni non è- da trascurarsene la- sospen- 
sione ogni tre O quattro giorni , ed anebe un giorno- sì e un 
giorno ab. Ne' soggetti forti-, robusti, e presi da morbi 
che richieggono validità di mezzi onrativi non si dorrà in- 
termetterne ìl passaggio, farlo a minore distanza, od anche 
senza pause, e a dose più alta. La dose ebe nel maggior nu- 
mero- di bevitori l'esperienza ha mostrata baste volm eri te at- 
tiva quella sì è di tre a quattro bicchieri comuni per gior- 
no. Torna utile però grado grado accrescerla sino a sei ad 
otto- bicchieri , che equivale incirca a tre e quattro libbre, e 
continuarne di dì in di il passaggio secondo i varii bisogni 
od almeno per due o tre settimane. Per ogni bevuta d" un 
bicchiere giova una breve e lenta passeggiata-. 

Il regime dietetico opportuno lungo il passaggio dell'ac- 
qua corrisponde (siccome l'epoca- del medesimo) a quello 
che viene dai Medici raccomandato per altre congeneri acqua 
saline. Ma poiohè potrebbe essere a buona parte de' nostri 
Lettori affatto sconosciuta mi tengo- in debito- di tocoarne le 
norme principali, e massimo le mostrate più coufacevolì al 
passaggio della medesima . Ne' giorni in- ohe si beve d* uopo 
è astenersi dalla collezione, dagli erbaggi , dalle frutta ven- 
tose, e dagli altri cibi- altra volta sperimentati noce v oli . H 
pranzo sìa meridiano, e composto di una leggiera minestra in 
brodo , di fritto, lesso e arrosto, il tutto in moderata quan- 
tità. Si fuggano gli aromi , i dolci , gli intingoli-, e i mani- 
caretti, ed i liquori. La bevanda sia di via leggiero annacqua- 
to , sobria la cena', e consista in una- minestra pure in- bro- 
do , e in poca carne tenera di pollo o di vitello. Non si vuo- 
le solamente seguire lo temperanza nel vitto , ma in ogni al- 
tra cosa, e a tutte queste cautele torna necessario 1' aggiun- 
gere la vacuità delle sollecitudini, 1' allegrezza, e la diligen- 
za di evitare le fresche correnti, V urmdkà, U vento, sopratutto 
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allorché i! corpo lia in sudore od io traspirazione. Cosi l' ac- 
qua della Fratta potrà veramente riuscire salutifera , tanlo 
se bevuta alla fonie che alle caie degli infermi ; tanto se in 
•stata che nelle altre stagioni. Se Don che quelle regole ge- 
nerali patiranno varietà e inodificazioui , quando la savia mo- 
dica osservazione de* ca*i diversi , e delle particolari e indi- 
viduali circostanze le esiga. 

Sino ad o^gi 1' oso dell' acqua della Fratta è stato solo 
d'interna amministrazione, per quanto io almeoo no so. Pu- 
le ini sembra che debba utilmente cstcodersi anche all' ester- 
no , sia per paratali hagnature, sia per pioggia, o per doccie, 
per iniezioni, o per immersione di tutto il corpo. Nò tanto 
perchè la diversa temperatura dell' acqua applicata allo este- 
riori superfìcie può addurre mutazioni organiche ; ma perchè 
stimo ne rechi anche la diversa sua chimica composizione. Quel 
primo effetto , e massime pel bagno, ora è da molti conceduto 
dopo gli studii relativi, e le osservazioni di Gerdy juniore. 11 
secondo, sebbene da Gerdy stesso non consentito e da alcuni 
contrariato, non è torse nien vero . A far discendere in questa 
mìa congettura valga il ri ile ti ere : che i corpi agiscono su noi 
non solamente in ragione delle loro freddo o calie tempera- 
ture, ma anche per la natura di loro fisica e chimica cogita- 
zione: o che ponendoci prima del bagno e poi sulla bilancia 
scorgiamo avvenuto un aumento nel nostro peso. Adunque si 
per l' imbibizione come per assorbimento s' insinuò nel nostro 
corpo parte della massa di acqua in ebe l' immergemmo. E ciò 
su quelli che fan bagni di acque solfuree o di altre odoroso rie- 
sce ben chiaro per le emanazioni delle particelle odorifere che 
durano a traspirare anche molte ore dopo il bagno. Che se talu- 
no opponesse la somma sottigliezza, o forma gazosa delle mo- 
lecole , risponderei : che anche stando immersi nell' acqua dol- 
ce e nella marina si accresce il peso del nostro corpo, e se ne 
ottengono cfTetti che non possiamo ascrivere alla sola tempe- 
ratura : e d' alita patte che 1* acqua della Fratta tiene i suoi 
virtuali principi! in perfettissima dissoluzioue. Aggiungasi: che 
V anulisi chimica ha discoperti nello urine di ■ ■>■ I ■ che per 
alcun tempo si bagnarono in acque medicate elementari prin- 
cipi non proprii alla urina . e costitutivi delle mrdq- 
sime ; e elio i bagni culle clorurate, alcali De , e cuutenenti 
solfati . jodio , luomo ec. quaotuuque serbate ad una stessa 
temperatura, soccorrono a diverse interne malattie -' indole 
mnlio differente tra loro; a di pi il non riescono sempre corri* 
portabili senta essere allungate , siccome tutti sanno per al- 
cune , ed io ho avute speciali orca-inni di confermare per la 
salmodica di Cast iota io , la quale in Istatu di purezza, an- 
che per bagoo produre vani sconcerti , no' bambini princi- 
palmente; e cui non solo per la relativa delicatezza c organica 
seusib.liia, ina in giazia della prevalenza del loro linfatico 
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sistema , c della sua attivissima facoltà di assorbire. Questo 
verità astringono ad ammettere, che tali acque sono per lo 
note vie trasportate nel circolo sanguigno, per eui agiranno 
sui vasi die vi adempiono, e si mescoleranno al sangue. Ed 
avvenendo ciò senza grandi mutamenti nella loto naturale 
composizione { forse con minori di quelli che soffrono bevute) 
potranno rìguordarsi efficaci a vincere ed a correggere non po- 
che malattie de* sistemi linfatico e sanguigno. Coerentemen- 
te sarebbe adunque 1' acqua della Frutta da usarsi per bagno 
in non pochi casi, e talo applicazione potrebbe preferirsi piti 
quegli individui almeno ohe non ne couiportasseto lo bevute. 
Il t>agno della medesima converrà fuor di ogni dubbio in al- 
cuue specie di ulceri e di piaghe inveterale di erpetica o di 
altra derivazione, in molli mali cutanei, in tinti .li al- 
meno in cui si sanno giovevoli le lavande colle acque salse, 
quindi, principalmente secondo Cazenavc ( i) Dell' impetigo fi- 
gurata , e nella porrtpo funata , si a lievemente ravvivare il 
fondo delle ulceri e delle piaghe , ohe a curate queste der- 
matosi , a detergerle, a mondarne le escare e le croste. Però 
tanto adoperandola pel bagno generale che parziale, o per con- 
tinuate aspersioni, sarà bene diluirla con acqua dolce , quan- 
do arrecasse od accrescesse quel dolor della cute che diciamo 
pizzicore o prurito, o si avvertisse conseguirgliene un senso 
di bruciore molesto. Non debbo omettere d'avvertire che il 
bagno disdirebbe nel corso della gravidanza, della mestrua- 
zione, e del flusso emorroidale.. 

Pel complesso delle cose tutte discorse, pnt l'uso ester- 
no di altre acque saline riconosciuto utile da antichissimi tem- 
pi , mi sento inclinato a credere, che i aavii Medici meco con- 
sentiranno Dell'ammetterne profittevole l'uso, e che prescri- 
Teranno 1' acqua della Fratta anche per injezioni , per doccie, 
per pioggia, nella stitichezza, nel torpore de' bassi intestini, 
ne' fiori bianchi, nella pruriggine miliare della vagina, ne' 
Tingergli! della bocca e del collo dell' utero , nella scìrrosìtà 
di queste sue parti , nelle secche eruzioni , ne' licheni , in 
alcuni eczemi, ed in altri simili mali della pelle, ora tal 
quale spilla dalla fonte , ora allungandola più o meno con 
acqua comune , ed intiepidendola convenientemente alle di- 
verse occorrenze. Sia però sempre tepida quando sì usi per 
clistere. Adoperandola per caduta dall'alto a guisa di stil- 
licidio e di pioggia sarà d' uopo adattarne la temperatu- 
ra all'indole diversa do' mali contro cui si pratica, e po- 
trà per questo rispetto ri esci r profittevole , non solo per l'in- 
tima sua essenza, ma ancora per l'azione meccanica del la- 
vare, o detergete, e per la percossa. 

Dopo tutto ciò nutro fiducia di avere bastevolmcnte a- 

(i) Boll*), glnit i, Thtr.p.ut. T. 3. r- "»9- 
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dempEute lo maggiori litanie imposte dall' argomento, pei 
quanto almeno poteano consentire la tenuità dello mie forze, 
e 1' angustia del tempo prefissomi. Sicché senza più auguro 
a me stesso e ad altrui raggiunti i fini principali di questi 
Cenni, che sono: di giovare alla Umana Famiglia preservan- 
dola o guarendola da non pochi tra i mali che l'affliggono, 
diminuendogliene gli incurabili, o mitigandone le molestie; 
di mostrare come dall'acqua della Fratta sia ragionevole 1' 
attendere tali benefici! : di farne assaggiare le mediche ragio- 
ni de' medesimi , le regole, e i varii modi di usarla; e di ec- 
citare le Comuni di questa Provincia ad essere sollecite a 
prender cura efficace di altre sorgenti di acqua minerali, che 
qua e là non ci mancano , e che ben sarebbero degne delle 
più alte sanitarie provvidenze , eì per l' igiene , ohe per la 
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